SCIAGURA  AEREA DELLA MELORIA

 “ Il compito cui essi attendevano era quello della difesa, della comune libertà e indipendenza e di tutti quegli ideali nei quali crediamo.

Perciò essi vivranno nella nostra memoria.”

                                                                                                     9 Noverbre 1971 Giuseppe Saragat

Questa frase, pronunciata dal Presidente della Repubblica di allora, fa ritornare nelle menti di molti la triste Tragedia della Meloria dell'anno 1971.

Questo evento così importante è commemorato in Ruano nell' intento di ricordare il disastro aereo avvenuto nel tratto attistante la torre della Meloria.

Molte lacrime vengono tutt'ora versate per i giovani coinvolti nella tragedia.

Nell'aereo militare C130 Hercules Royal Air Force, c'erano a bordo 46 paracadutisti italiani tra i quali vengono ricordati i tre leccesi: Franco Vantaggiato di Ruffano, De Mitri Ubaldo di Strudà e Torsello Leonardo di Casarano.

Attraverso le notizie ricavate, sappiamo che l'8 Novembre del 1971 i paracadutisti della Brigata Folgore preparavano tutto il necessario,per l'esercitazione militare “Cold Stream” che li attendeva di a  li a poche ore. Paracaduti,armi,vestiario e tutto il necessario per partire era pronto.

Intanto una parte dei responsabili dei lanci si occupava di dividere per gruppi gli uomini da lanciare quella mattina in Sardegna, mentre alcuni militari inglesi completavano i controlli prima del volo.

C'era molta tensione, paura tra i giovani paracadutisti e ogni attimo si pregava che tutto andasse per il meglio. 

Mancavano pochi minuti al decollo. Ad un tratto i raggi di luce, il rumore all'interno della carlinga, l'accensione dei quattro motori stavano ad indicare che gli aerei erano pronti.

Il 9 novembre gli aerei decollarono ad uno ad uno verso ovest, mentre nella città si diffondeva grande clamore e discussioni nei bar.

Piano piano i visi della gente mutarono l'espressione.

Tante anime si persero, tanti cuori smisero di battere, tanti sorrisi si trasformarono in lacrime.

All'alba, uno degli otto veicoli decollati per compiere a missione tattica a bassa quota, si inabbisò nelle acque  antistanti la città di Livorno, alle secche della Meloria.

In quel momento, alle 5:45 del mattino, spirava sulla zona un forte vento di scirocco con nubi basse, condizioni che potevano aver indotto il comandante del “Gesso 4” ad abbassarsi più del previsto fino ad impattare sulla superficie del mare.

Si trattava dell'incidente più grave fino allora accaduto.

Ad un tratto tutta la tranquillità del paese scoppiò in una confusione.

“Gesso 4  non risponde alle chiamate radio” ripetevano senza fiato gli operatori dalla torre di controllo dell'aereoporto di Pisa.

Intanto  i piloti degli altri aerei si interrogavano, tremando, via radio.Alcuni riferivano di aver percepito un bagliore all'altezza della torre della Meloria. Fu subito innescat la procedura di soccorso e gli aerei si diressero nell'area della Meloria.

Quando arrivarono, si presentò ai loro occhi il più grande disastro mai avvenuto. L'aereo era... vuoto!. Le operazioni di salvataggio si rivelarono inutili.

I corpi non vennero mai trovati a causa delle forti correnti e delle cattive condizioni atmosferiche.

Questi uomini volarono in cielo come angeli, lasciando nei cuori di tante persone il loro triste ricordo. Noi li ringraziamo perchè ci hanno insegnato a lottare, ad andare avanti nella vita per raggiungere degli obiettivi.

Questo episodio ci ha fatto capire il coraggio, la forza di questi uomini che sorridevano sempre e nascondevano le loro paure . A noi piacerebbe vedere ancora una volta il loro sorriso risplendere per la vittoria.                    
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